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Offrire ai giovani l’opportunità 
di conoscere, studiare, appassionarsi  

Intervista al ministro Elena Bonetti
DI NICOLAS SACCANI

Nel settembre 2018 abbiamo 
ospitato in visita l’on. Ettore 
Rosato, vicepresidente della 

Camera dei Deputati. In quella visita 
era accompagnato dalla dott.ssa An-
tonella Forattini e dalla prof.ssa Elena 
Bonetti. 
Ad un anno di distanza, il 5 settembre 
2019 la prof.ssa Bonetti è stata nomi-
nata Ministro per le Pari opportunità 
e la Famiglia. Le abbiamo chiesto la 
disponibilità ad essere intervistata per 
la nostra Rivista. Ecco quello che ci ha 
detto.

Come e quando è nata la sua decisione di 
impegnarsi in politica? Perché?
La mia esperienza in politica è inizia-
ta con la chiamata di Matteo Renzi a 
portare nella segreteria nazionale del 
Partito democratico la mia esperien-
za come educatrice e appassionata del 
mondo giovanile. Il tema educativo e 
di servizio per il bene comune nasce 
dal mio cammino scout e dal mio la-

voro come docente e mi accompagna 
anche in questa responsabilità di gover-
no. Fare politica è una scelta di servizio, 
che mi ha portato a contribuire al bene 
di qualcosa di più grande di me.

Quali  sono i  valori  che la  caratterizza-
no come persona impegnata in politica?

Un sogno, un progetto: lasciare il mon-
do migliore. La coscienza che la poli-
tica è condivisione di una strada verso 
una meta, impegno per un bene che ha 
sempre il duplice volto dell’essere bene 
della persona e bene comune. Lo dico 
spesso: niente di ciò che facciamo è per 
noi stessi, ed è questa l’esperienza più 
bella che la politica può far vivere. So-
prattutto ai più giovani, ai quali dob-
biamo dare l’opportunità di conoscere, 
studiare, appassionarsi. 

Si aspettava una carica così importante? 
Come ha cambiato la sua vita quotidia-
na questo impegno?
Confesso che è stata una sorpresa che 
inevitabilmente ha cambiato la mia 
quotidianità e quella della mia famiglia. 
È un incarico importante che chiede 
dedizione e soprattutto un’assunzione 
di responsabilità. Sono onorata di poter 
contribuire alla crescita di un Paese che 
deve riuscire a vincere la s� da più gran-
de del nostro tempo: restituire speranza 

alle famiglie e alle nuove generazioni. 

Ci può spiegare attraverso un’ immagine 
concreta lo stato attuale del suo lavoro?
Stiamo scrivendo una pagina nuova, 
nella quale tracciamo una direzione di 
futuro: progetti, incontri d’umanità, 
perché è il tempo di una nuova allean-
za tra generazioni, generi e parti sociali, 
per liberarne il protagonismo e garan-
tire a tutti e, in particolare, ai più gio-
vani, pari opportunità di cittadinanza. 

Quali sono le priorità e la sua s� da perso-
nale in questo mandato?
De� nire una progettualità integrata 
che a� ermi attraverso politiche concre-
te la persona - con la sua unicità - e le 
relazioni fondamentali tra le persone. 
È questo l’obiettivo del Family Act, 
che vuole valorizzare le famiglie, ren-
derle protagoniste ed accompagnarle 
nel loro essere luogo di incontro della 
diversità e di generazione di valore so-
ciale e di benessere per tutti. Vogliamo 
assicurare l’attuazione di quella corre-
sponsabilità personale e comunitaria a 
cui tutti – donne e uomini, giovani e 
adulti - siamo chiamati a partecipare, 
per concorrere al bene materiale e spiri-
tuale della società.  

Come ha inciso la sua esperienza da do-
cente di matematica nel suo modo di ve-

dere e vivere la politica?
La matematica insegna l’umiltà e la 
pazienza nello studio, la fatica dell’ela-
borazione, la genesi e lo sviluppo di un 
pensiero mai gridato. La ricerca scienti-
� ca, in particolare, dà la consapevolez-
za che ogni risultato è parte di un pro-
cesso più grande, che richiede studio, 
creatività, passione e soprattutto gioco 
di squadra. Elementi che non possono 
e non devono mancare in politica e in 
quanti decidono di mettersi al servizio 
della propria comunità.  

Anche Vittorina è stata un esempio di 
donna impegnata in politica. Ha qualche 
ricordo o aneddoto da raccontarci riguar-
do alla nostra fondatrice?
Non ho conosciuto personalmente Vit-
torina, ma il suo impegno e la sua te-

stimonianza d’amore vivono nella Casa 
del Sole, il cui valore conosco come cit-
tadina del territorio mantovano e che 
ho visitato lo scorso anno con il vice-
presidente della Camera Ettore Rosato. 
Una realtà straordinaria che accoglie i 
bambini e le loro famiglie, curandone 
pienamente la riabilitazione e dando 
loro quello spazio fondamentale per 
crescere ed esprimere al massimo le 
proprie potenzialità, in una dimensio-
ne d’umanità molto bella e profonda. 
Un esempio vero di cosa voglia dire ri-
conoscere il valore di ogni donna e di 
ogni uomo, da cogliere nella sua uni-
cità e diversità. Ed uno spirito, quello 
della garanzia dei diritti universali e di 
pari dignità sociale, che anima tutte le 
istituzioni, pubbliche e private, orienta-
te alla realizzazione del bene comune. 

“Una realtà straordinaria 
che accoglie i bambini 

e le loro famiglie, 
curandone pienamente 
la riabilitazione e dando 

loro quello spazio 
fondamentale per 

crescere ed esprimere 
al massimo le proprie 
potenzialità, in una 

dimensione d’umanità 
molto profonda”

“La matematica insegna 
l’umiltà, la fatica, lo 

sviluppo di un pensiero 
mai gridato. La ricerca 

scientifi ca, dà la 
consapevolezza che ogni 
risultato è parte di un 

processo più grande, che 
richiede studio, creatività, 

passione e gioco di 
squadra. Elementi 

fondamentali in politica”
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